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Aprile: Mese nazionale di prevenzione alcologica 

 

In Italia 30 mila persone muoiono ogni anno a causa del consumo inadeguato di bevande alcoliche, i 
bevitori ad alto rischio superano i 4 milioni. Oltre agli evidenti costi umani, ciò procura un danno alla 
comunità stimato in circa 5,6 miliardi di euro. 
Sono, tuttavia, ancora poche le persone in Italia che hanno piena consapevolezza della pericolosità e dei 
rischi che l’abuso di sostanze alcoliche rappresenta per la salute dei singoli e 
della collettività. L’alcol, infatti, è causa diretta di malattie, ma anche di 
danni rilevanti, aggiuntivi e evitabili dovuti ad incidenti stradali, domestici e 
sul lavoro. 
La prevenzione dei rischi per la salute e la riduzione dei danni sanitari e 
sociali causati dall’abuso di alcol rappresentano, per questo, uno degli 
obiettivi di salute pubblica che il Ministero della Salute ha indicato nel Piano 
sanitario nazionale 2003-2005. 

Come già avvenuto lo scorso anno, la Società Italiana di Alcologia (SIA), in collaborazione con 
l’Associazione Italiana dei Club degli Alcolisti in Trattamento (AICAT), organizza e promuove in aprile il 
Mese nazionale di prevenzione alcologica, dedicato alla prevenzione dei rischi e dei problemi legati al 
consumo di bevande alcoliche. 
Particolare rilievo viene dato ai fattori di rischio per la salute del singolo e della collettività derivanti dal 
rapporto tra: 

• alcol e guida  
• alcol e gravidanza  
• alcol e assunzione di farmaci  
• alcol e malattie acute o croniche  
• alcol e giovani  
• alcol e dipendenza da sostanze  
• alcol e anziani  

Attraverso le iniziative in corso sul territorio nazionale si intende sensibilizzare l’opinione pubblica e 
soprattutto i giovani, per aumentare la consapevolezza che l’abuso di alcol può avere un effetto negativo 
sulla salute, ma anche su altri aspetti della vita: la famiglia, l’amicizia, lo studio, le opportunità lavorative, 
la situazione finanziaria… 
L’attenzione rivolta ai giovani nasce dal preoccupante aumento del loro consumo di alcol. 
Lo ha dimostrato di recente lo studio Il consumo di bevande alcoliche: generazioni a confronto 
condotto dall’ Osservatorio sul Fumo Alcol e Droga (OSSFAD )dell’ Istituto Superiore di Sanità, tra i 
patrocinanti del Mese di prevenzione. 
Negli ultimi anni i ragazzi che bevono alcolici sono aumentati del 50% e le ragazze, tra i 14 e i 17 anni, 
addirittura del 104%; in entrambi i casi prediligono bere prevalentemente fuori pasto vino, amari e, 
soprattutto, birra. 
Risulta evidente come il rapporto tra le nuove generazioni e l’alcol stia cambiando rispetto ai nostri 
modelli tradizionali: maggiore quantità, ma anche un diverso “stile” del consumo di bevande alcoliche. 
(f.f. / e.r. Redazione Ministerosalute.it aprile/2003)  
 

http://www.dfc.unifi.it/sia/mese-prevenzione/opuscolo.pdf
http://www.ossfad.iss.it/publ/ppdf/0009.pdf
http://www.ossfad.iss.it/

